7 dicembre 2001


SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

DDL 224

PROPOSTE DI MODIFICHE TECNICHE E DI COORDINAMENTO

Art. 6. (Programma provinciale di gestione dei rifiuti e modalità di approvazione)

Al comma 5 si fa un richiamo al comma 6 e al comma 6 si fa un richiamo al comma 5. Si propone di sopprimere al comma 5 le seguenti parole: “salvo quanto disposto al comma 6”.

Art. 11. (Organizzazione delle attività di bacino)

Al comma 1 si fa riferimento all'organizzazione in forma associata dei servizi, di cui all'articolo 10, comma 1; però, poi, se ne sintetizza in modo riduttivo il contenuto. Si suggerisce di limitarsi al citato riferimento (art. 10, comma 1), più completo, sopprimendo le parole: “di raccolta e trasporto, di realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata e dei conferimenti separati e di gestione del trasporto e del conferimento agli impianti tecnologici”. 

Art. 16. (Contributi a favore di comuni e province e obblighi dei gestori)

IMPORTI IN EURO

Nel testo distribuito nella seduta odierna, si è cercato di convertire in euro l’importo in lire previsto originariamente dal DDL; ma dato che il contributo è calcolato sull’unità di misura di peso (quindi, sul chilogrammo), comporta una cifra in lire troppo piccola della quale si è ottenuta una conversione imprecisa.

Si propone, quindi:

- di fissare il contributo su un multiplo del chilo (cento chilogrammi)

- di proporre una cifra arrotondata sull’euro (con due cifre decimali), con la precisazione dell’importo in lire, anch’esso con decimali.

	COMMI
	IMPORTI ATTUALI
	IMPORTI PROPOSTI

	
	per ogni chilogrammo di rifiuto
	ogni cento chilogrammi

	1, 2 e 4
	0,01 euro
	(lire dieci) 
	0,5   euro
	(lire 968,14)

	3 e 6
	0,005 euro 
	(lire cinque)
	0,25 euro 
	(lire 484.07)


COMMA 3

Al comma 3 si rileva una contraddizione tra il primo ed il secondo periodo: 

Nel primo periodo “I soggetti che gestiscono impianti [omissis] corrispondono fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge, ai comuni sedi degli impianti un contributo [omissis].” 

Nel secondo periodo, invece, si rinvia ad una definizione che deve essere fatta successivamente dalla Giunta regionale.

Per coordinamento, si propone di togliere le parole “fin dal momento dell'entrata in vigore della presente legge”.

Art. 20. (Abrogazione di norme regionali)

In seguito ad un’ulteriore verifica, per fare pulizia legislativa, si ritiene opportuno abrogare anche l’articolo 13 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 39 (ALLEGATO A) che ha modificato la legge 59/1995, la quale viene abrogata dal presente DDL.

Dall’esame di tale articolo 13 (Contributi a favore dei comuni e delle province) si rileva che:

- i commi 2, 3, 4, 7 e 8 modificano la LR 59/95;

- i commi 1, 5, 9, 10 e 11 sono superati dal presente DDL

- il comma 6 lascia alle province la facoltà di destinare le somme introitate anche per l'esercizio delle funzioni relative all'organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti, mentre l’articolo 16 del presente DDL (Contributi a favore di comuni e province e obblighi dei gestori) al comma 7 prevede che le province destinano prioritariamente le somme introitate ai sensi del comma 6 del presente articolo al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani. Si segnala la differenza tra le due norme.

EMENDAMENTI

1) All’articolo 20, comma 1, aggiungere la seguente lettera:

“d) articolo 13 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 39.”

2) Se si intende mantenere in capo alle province la facoltà prevista al comma 6 dell’art. 13 della LR 39/96, si propone di inserirla in fondo al comma 7 dell’articolo 16 del DDL.

CONTRIBUTI A PRIVATI (norme aggiuntive)

Si rileva che all’articolo 2, comma 1, lettere t) ed u) è prevista la concessione di contributi ed incentivi a privati.

Nel caso in cui si rilevi la necessità di provvedere alla notifica all’Unione europea per tali aiuti, si propone l’aggiunta, dopo l’articolo 20, del seguente articolo:

“Art. 21 (Parere dell’Unione Europea)

 1. La concessione degli aiuti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere t) ed u) è disposta dopo il parere favorevole dell’Unione Europea.”

Qualora, invece, si intenda concedere i contributi e gli incentivi nel rispetto della regola comunitaria del “de minimis”, occorre specificarlo aggiungendo, all’articolo 2, comma 1, in fondo alle lettere t) ed u) le seguenti parole:

“nel rispetto della regola comunitaria del ‘de minimis’”.

NORME DI COORDINAMENTO CON ALTRE LEGGI REGIONALI

Con l’abrogazione di alcune norme regionali, si crea un vuoto legislativo laddove tali norme hanno una relazione diretta con altre leggi regionali vigenti.

Pertanto si propone l’aggiunta di un articolo che sostituisca, laddove è possibile, il riferimento a norme della L.R. 59/1995 con il riferimento a norme del DDL in esame.

(Articolo aggiuntivo). Norme di coordinamento.

“1. Alla legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 sono apportate le seguenti modifiche di coordinamento: i riferimenti alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 59:

- di cui all’articolo 49, comma 1, lettera b;

- di cui all’articolo 50, comma 1, lettere b), c) d) ed e);

- di cui all’articolo 51, comma 1, lettera b);

sono da intendersi sostituiti con i riferimenti relativi della presente legge (da individuare caso per caso).
2. Alla legge regionale 3 luglio 1996, n. 39 sono apportate le seguenti modifiche di coordinamento:

a) al comma 5 dell’articolo 3 il riferimento all'articolo 3 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 è da intendersi sostituito con il riferimento agli articoli 5 e 6 della presente legge;

b) al comma 5 dell’articolo 7 i riferimenti alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 sono da intendersi sostituiti con i riferimenti relativi della presente legge (da individuare)

3. All’articolo 6, comma 1 della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 il riferimento all’articolo 41, comma 1 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 è da intendersi sostituito con il riferimento all’articolo 6, commi 1, 2, 3 e 4 della presente legge.”

7 novembre 2001

SB/RR

ALLEGATO A:
Articolo 13 della L.R. 3 luglio 1996, n. 39 (di cui si propone l’abrogazione)

ALLEGATO B:
Relazioni che le norme in corso di abrogazione hanno con altre leggi

ALLEGATO C :
Testi delle leggi vigenti elencate nell’allegato B

ALLEGATO A

Legge regionale 3 luglio 1996, n. 39. (Testo coordinato)

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. Attuazione della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Delega alle Province. 

(B.U. 10 luglio 1996, suppl. al n. 28) 

Modificata da l.r. 48/2000
Art. 13. (Contributi a favore dei comuni e delle province)
1. I contributi previsti dall'articolo 41, comma 1 della l.r. 59/1995 sono incrementati ciascuno di una lira dal primo giorno del mese successivo all'entrata in vigore della presente legge. 
2. Al comma 1 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995 la parola "precedente" e' sostituita con le parole "in corso". 
3. Al comma 2 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995 dopo la parola "destinano" e' aggiunta la parola "prioritariamente". 
4. Al comma 3 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995 la parola "precedente" e' sostituita con le parole 6 >< 6 "in corso". 
5. I contributi di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995 sono versati rispettivamente al comune sede dell'impianto e alla provincia competente per territorio, entro il mese successivo alla scadenza del trimestre solare in cui sono state effettuate le operazioni di smaltimento dei rifiuti. 
6. Dall'entrata in vigore della presente legge la provincia puo' destinare le somme introitate di cui al comma 3, articolo 41 della l.r. 59/1995 anche per l'esercizio delle funzioni relative all'organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti, come definite dall'articolo 4, comma 2, della l.r. 59/1995 e delle funzioni delegate dalla presente legge. 
7. Il comma 5 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995 e' sostituito dal seguente: 
"5. La Giunta regionale puo' incrementare la misura del contributo di cui al comma 1 in relazione alle diverse esigenze territoriali. La misura del medesimo contributo potra' essere sottoposta a revisione triennale, con deliberazione della Giunta regionale, sulla base dell'indice ISTAT". 
8. Dopo il comma 5 dell'articolo 41 della l.r. 59/1995, e' aggiunto il seguente: "5 bis. Il contributo di cui al comma 3 potra' essere sottoposto a revisione in occasione dell'attuazione di quanto disposto dall'articolo 3, comma 29 della legge 549/1995". 
9. Per l'esercizio delle funzioni delegate dalla presente legge la Regione riconosce alle province un concorso nelle spese sostenute, utilizzando a tal fine lo stanziamento iscritto al capitolo 15620 del bilancio 1996 con legge regionale 1° marzo 1996, n. 10 "Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli interventi previsti da leggi regionali nonche' disposizioni finanziarie per l'anno 1997". 
10. L'ammontare del contributo ed i criteri di riparto saranno definiti dalla Giunta regionale d'intesa con le province. 
11. Per l'esercizio finanziario 1997 e successivi si provvedera' in sede di predisposizione dei relativi bilanci. 

ALLEGATO B – RELAZIONI CHE LE NORME IN CORSO DI ABROGAZIONE HANNO CON ALTRE LEGGI 

RELAZIONI subite dalla LR 59/1995 (tutte le volte che la LR è stata citata da altra legge):

 Articolo 9 della LR 11 novembre 1998, n. 30 (Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1998 e disposizioni finanziarie per gli anni 1998, 1999, 2000) NON OPERANTE

 Articolo 6 della LR 6 dicembre 1999, n. 31 (Prima variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte  ~FIP~) VIGENTE (ma si è ormai esaurita l’efficacia temporanea del comma 2)

 Articolo 49, 50 e 51 della LR 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni  normative per  l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59') VIGENTE

 Articoli 3 e 7 della LR 3 luglio 1996, n. 39 (Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. Attuazione della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Delega alle Province) VIGENTE

 Articolo 1 della LR 22 gennaio 2001, n. 2 (Esonero dall'applicazione del tributo speciale di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica" e del tributo di cui all'articolo 41 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 "Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti alluvionali".) VIGENTE - EFFICACIA TERMPORANEA

 Articolo 6 della LR 25 maggio 2001, n. 11 (Costituzione del consorzio obbligatorio  per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari) VIGENTE

RELAZIONI attivate dalla LR 59/1995 (le modifiche apportate dalla LR ad altre leggi):

 modifica all’allegato della LR 23 marzo 1995, n. 41 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 1995) NON OPERANTE

 modifica all’allegato della LR 8 settembre 1996, n. 42 (Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1996 del Parco naturale di Stupinigi e della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Varallo) NON OPERANTE

RELAZIONI subite dalla LR 30/1990 (tutte le volte che la LR è stata citata da altra legge):

 Articolo 3 della LR 18 giugno 1991, n. 28 (Disposizioni finanziarie per gli anni 1991 e 1992 - Integrazione alla L.R. 23 aprile 1980, n. 39) NON OPERANTE

RELAZIONI subite dall’articolo 13 della LR 39/1996 (tutte le volte che l’art. è stato citato da altra legge):

  Articolo 1 della LR 22 gennaio 2001, n. 2 (Esonero dall'applicazione del tributo speciale di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica" e del tributo di cui all'articolo 41 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 "Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti  alluvionali".) VIGENTE - EFFICACIA TERMPORANEA

ALLEGATO C – TESTI DELLE LEGGI VIGENTI ELENCATE NELL’ALLEGATO A

Legge regionale 6 dicembre 1999, n. 31. 

Prima variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 1999 nonché disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e approvazione delle schede Fondo Investimenti Piemonte (FIP).

(B.U. 10 dicembre 1999, suppl. al n. 49) 

Art. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
All. A., B.
Art. 6.
(Variazioni anno 2000)
1. Per la concessione dei contributi in annualità, in attuazione della legge regionale 28 febbraio 1984, n. 14 (Integrazione alla legge regionale 4 settembre 1979, n. 59 - Provvedimenti per l'esercizio dello sgombero neve) è autorizzato, per l'anno 2000, il limite di impegno di L. 500.000.000 che viene iscritto al capitolo 24958 del bilancio pluriennale 1999 - 2001 tranche 2000. 
2. E' altresi' autorizzato sempre per l'anno 2000 il limite di impegno di L. 4.400.000.000 sul capitolo 26982 per la concessione di contributi in annualità ai sensi della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti). 

****************************

Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44. (Testo coordinato)

Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 . 

(B.U. 3 maggio 2000, n. 18) 

Modificata da l.r. 05/2001, l.r. 19/2001
Art. 49. (Funzioni della Regione)
1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale: 
a) le funzioni riservate alla Regione dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio) e successive modifiche e integrazioni, ivi comprese le funzioni amministrative concernenti le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti; 
b) le funzioni di cui alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti) non espressamente conferite alle Province; 
c) le funzioni di indirizzo per il raccordo tra il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95 (Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli olii usati), e il d.lgs. 22/1997, nonché tra le diverse normative che interagiscono in materia di rifiuti. 

Art. 50. (Funzioni delle Province)
1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le seguenti funzioni amministrative: 
a) adozione del programma provinciale per lo smaltimento dei rifiuti; 
b) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di impianti di smaltimento soggetti a procedura di valutazione di impatto ambientale di competenza statale previsti dall'articolo 27 della l.r. 59/1995; 
c) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione, nonché rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti previsti dagli articoli 27, 28 e 29 del d.lgs. 22/1997, non ricomprese tra quelle già attribuite dalla l.r. 59/1995; 
d) rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 5 del d.lgs. 95/1992 relativa all'eliminazione degli olii usati; 
e) esercizio del potere sostitutivo nel caso di inerzia dei Comuni, dei consorzi di Comuni, delle aziende municipalizzate, delle Comunità montane, dei consorzi di bacino nell'attuazione degli obblighi di cui all'articolo 37, comma 3 della l.r. 59/1995; 
f) attuazione e gestione dell'anagrafe provinciale dei siti contaminati; 
g) provvedimenti di verifica dei progetti di bonifica di cui all'articolo 17, comma 5 del d.lgs. 22/1997; 
h) il rilevamento dei dati inerenti le bonifiche effettuate sul proprio territorio e trasmissione degli stessi alla Regione. 

Art. 51. (Funzioni dei Comuni)
1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuite ai Comuni le seguenti funzioni amministrative: 
a) l'attuazione dei programmi provinciali per lo smaltimento dei rifiuti di cui all'articolo 50, comma 1, lettera a); 
b) i compiti loro attribuiti dalla l.r. 59/1995 nonché dal d.lgs. 22/1997 e sue modifiche e integrazioni, ad eccezione delle funzioni delegate ai comuni ai sensi dell'articolo 29 della l.r. 59/1995 e conferite alle Province con la presente legge; sono fatte salve le autorizzazioni già rilasciate dai Comuni ai sensi dell'articolo 29 della l.r. 59/1995; 
c) il primo rilevamento e la segnalazione dei dati relativi ai siti contaminati, ivi compresi quelli relativi alle aree produttive dismesse e loro trasmissione alle Province. 

****************************

Legge regionale 3 luglio 1996, n. 39. (Testo coordinato)

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. Attuazione della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Delega alle Province. 

(B.U. 10 luglio 1996, suppl. al n. 28) 

Modificata da l.r. 48/2000 (Legge regionale 29 agosto 2000, n. 48.)

Art. 3. (Base imponibile e determinazione del tributo)
1. La base imponibile del tributo e' costituita dalla quantita' di rifiuti determinata sulla base delle annotazioni effettuate nei registri tenuti in attuazione degli articoli 11 e 19 del d.p.r. 915/1982. 
2. L'ammontare del tributo e' fissato, a norma dell'articolo 3, commi 29 e 40, della legge 549/1995, con legge regionale da adottare entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo. 
3. Il tributo e' determinato secondo il disposto dell'articolo 3 commi 29 e 38 della legge 549/1995. 
4. I rifiuti speciali assimilabili agli urbani che vengono conferiti in discariche di prima categoria sono soggetti al pagamento nella misura stabilita per i rifiuti urbani. 
5. Gli scarti e sovvalli classificabili come rifiuti urbani e speciali assimilabili agli urbani, derivanti da operazioni di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio dei rifiuti e dei residui in impianti tecnologici, previsti dal Piano regionale per l'organizzazione dei servizi di smaltimento rifiuti e nei Programmi provinciali di cui all'articolo 3 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59, "Norme per la riduzione, l'utilizzo e lo smaltimento dei rifiuti" nonche' i fanghi anche palabili, conferiti ai fini dello smaltimento in discarica di prima categoria, sono soggetti al pagamento del tributo nella misura del 20 per cento dell'ammontare stabilito, per i rifiuti urbani, dall'articolo 3, commi 29 e 38 della legge 549/1995. 
6. Gli scarti e sovvalli classificabili come rifiuti speciali, tossici e nocivi, derivanti da operazioni di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio dei rifiuti e dei residui in impianti tecnologici, previsti dal Piano regionale per l'organizzazione dei servizi di smaltimento rifiuti e nei Programmi provinciali di cui all'articolo 3 della l.r. 59/1995, nonche' i fanghi anche palabili, conferiti ai fini dello smaltimento in discarica di seconda categoria tipo B, SP e C, sono soggetti al pagamento del tributo nella misura del 20 per cento dell'ammontare stabilito, per i rifiuti speciali, dall'articolo 3, commi 29 e 38 della legge 549/1995. 
1+>6 bis. Gli scarti e i sovvalli di cui ai commi 5 e 6, conferiti ai fini dello smaltimento in discarica, sono soggetti al pagamento del tributo nella misura del venti per cento dell'ammontare stabilito rispettivamente per i rifiuti urbani e speciali, a condizione che i prodotti ottenuti dalle succitate operazioni di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, siano effettivamente ed oggettivamente destinati al recupero di materia o di energia. La Giunta regionale individua la percentuale minima di recupero che gli impianti di selezione automatica, riciclaggio, recupero e compostaggio devono raggiungere, per poter usufruire del pagamento del tributo in misura ridotta per il conferimento in discarica degli scarti e sovvalli e le modalità di verifica. <+1 

1 Aggiunto dall'art. 2 della l.r. 48/2000.
Art. 7. (Delega alle province)
1. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative e tributarie e degli interessi di mora in attuazione di quanto previsto dalla presente legge sono introitate direttamente dalle province nei loro bilanci. 
2. Il tributo di spettanza della Regione, al netto di quanto di spettanza provinciale e della parte di competenza regionale eventualmente rimborsata agli aventi titolo come previsto dal comma 4 e' versato dalle province alla Regione entro il mese successivo alla scadenza prevista dall'articolo 3, comma 30 della legge 549/1995. 
3. Le somme derivanti dal recupero d'imposta sono versate dalle amministrazioni provinciali alla Regione, per la sola parte di spettanza stabilita dall'articolo 3, comma 27 della legge 549/1995, entro il mese successivo a quello di riscossione. 
4. Le istanze di rimborso devono essere presentate alla provincia competente per territorio, che provvede all'istruttoria formale e ai relativi adempimenti. 
5. Le province sono tenute a produrre annualmente alla Regione entro il 31 marzo di ogni anno, apposita relazione sullo stato di attuazione della presente delega che integra quanto previsto dall'articolo 28, comma 12 della l.r. 59/1995 e che contenga fra l'altro: 
a) i dati relativi alle riscossioni effettuate nell'anno precedente; 
b) i dati relativi alle discariche e agli impianti di incenerimento senza recupero di energia operanti nel territorio provinciale nell'anno precedente, compresi i dati riferiti agli impianti autorizzati dai comuni ai sensi dell'articolo 29 della l.r. 59/1995, con l'indicazione della data di effettiva attivazione dei nuovi impianti per le nuove autorizzazioni; 
c) i dati relativi al contenzioso tributario e amministrativo, con l'indicazione delle somme di tributo evaso recuperate; 
d) i dati relativi agli introiti derivanti dai fanghi di risulta di cui all'articolo 3, comma 27 della legge 549/1995. 

****************************

Legge regionale 22 gennaio 2001, n. 2. 

Esonero dall'applicazione del tributo speciale di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 'Misure di razionalizzazione della finanza pubblica' e del tributo di cui all'articolo 41 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 'Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti' per lo smaltimento dei rifiuti alluvionali.

(B.U. 26 gennaio 2001, 2° suppl. al n. 4) 

Art. 1, 2 

Art. 1.
1. Il tributo speciale a favore della Regione per il conferimento in discarica, di cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), nonche' il contributo previsto a favore delle Province dall'articolo 41 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti), modificato dall'articolo 13 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 39, per il conferimento nei diversi impianti di smaltimento, non si applica per il quarto trimestre 2000 limitatamente ai rifiuti prodotti a seguito degli eventi alluvionali registrati in Piemonte nei mesi di ottobre e novembre 2000 e dichiarati tali dai Comuni di provenienza. 

Art. 2.
1. La presente legge e' dichiarata urgente, ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto, ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

****************************

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11. (Testo coordinato)

Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari. 

(B.U. 30 maggio 2001, n. 22) 

Modificata da l.r. 23/2001

Art. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
Art. 6.
(Contributi a favore dei Comuni)
1. I soggetti gestori degli impianti di trattamento di scarti animali ad alto rischio, basso rischio ed a rischio di encefalopatia spongiforme bovina (BSE) corrispondono al Comune sede dell'impianto un contributo annuo pari all'importo previsto dall'articolo 41, comma 1 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti), per ogni chilogrammo di materiale trattato nell'impianto. 
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